
Tarcisio Abbigliamento a tutto gol
Calcetto piazza Libertà, Under 21: larga affermazione anche della Tensoforma
Venerdì sera hanno rot-

to il ghiaccio i Remax Way,
che in una partita entusia-
smante sono riusciti a vin-
cere di misura contro gli
Avis, a cui non è bastato il
grande recupero del secon-
do tempo. Un buon inizio
per i «piccoli Liberi», che tra
ieri e oggi giocheranno il lo-
ro secondo turno, in atte-
sa di conoscere le effetti-
ve qualificate all’elimina-
zione diretta, quest’anno
prevista per le prime due
qualificate e le due miglio-
ri terze. Il grande incre-
mento delle iscrizioni, in-
fatti, ha obbligato gli orga-
nizzatori ad arrivare al nu-
mero di cinque gironi,
complicando il regolamen-
to di accesso all’eliminazio-
ne diretta: niente più otta-
vi o quarti uniti ad un ta-
bellone prestabilito, ma
uno scontro che darà il la-
sciapassare solamente a
sei squadre delle dodici
qualificate, che formeran-
no i due gironi, di iberica
memoria, da cui usciran-
no i nomi delle due finali-
ste.

E proprio su questa stra-
da si sono incamminati,
già ieri sera, i giovani del-
la Tensoforma, che vincen-
do contro gli Arredamenti
Cortinovis hanno raggiun-
to a quota tre gli Avis,
sconfitti venerdì sera. Nel
quarto raggruppamento,
poi, i Tarcisio Abbigliamen-
to di Brignoli si sono por-
tati in vetta al girone vin-
cendo contro i Dessert (9-
2), e, complice la vittoria
degli M&G Impianti contro
i Barrique per 6-3, si can-
didano alla vittoria del gi-
rone, oltre che ad un ruo-
lo di primo piano nel tor-
neo. Così hanno fatto an-
che i Mac, che grazie ai gol
di Sciaudone, si sono por-
tati a sei punti, distanzian-
do gli Opera Buffa, ferma-
ta sul pareggio dai Radici
Modina. E nel primo giro-
ne si è chiusa con la vitto-
ria per 5-4 dei campioni in

carica della Belotti Spa la
partita con i Kawasaky
Dall’Ara, outsider di lusso:
stasera poi, saranno di
scena ancora primo e se-

condo raggruppamento,
prima di cedere il passo
agli Over, che a parte alcu-
ne eccezioni, saranno in
campo fino a giovedì.

RISULTATI - Under 21:
Arr. Cortinovis-Tensofor-
ma 2-8; Barrique-M&G
Impianti 3-6; Dessert-Tar-
cisio Abbigliamento 2-9;

Seven-Mac 9-11; Opera
Buffa-Radici Modina 2-2;
Belotti Spa-Kawasaky Dal-
l’Ara 5-4. Classifiche - Giro-
ne 3: Remax Way 6, Avis
Bergamo, Tensoforma 3,
Arr. Cortinovis 0. Girone 4:
Tarcisio Abbigliamento 6,
Barrique 3, M&G Impian-
ti 3, Dessert 0. Girone 5:
Mac 6, Opera Buffa 4,Ra-
dici Modina 1, Seven 0. Gi-
rone 1: Belotti Spa 6,
Kawasaky Dall’Ara 3, Do-
mus Aurea*, Auro Pizza* 0.

PROGRAMMA - Oggi, Ore
18,20: Domus Aurea-Au-
ro Pizza (Under, 1); 19,10:
Balini Srl-Vageena’s
Friends (Under 2); 20: Fuo-
rirotta-Leggeri Spa (Under,
2); 20,50: Ro.Pe.Ca.-Capi-
tal Money (Over 45, 1);
21,40: Idraulica Pezzetta-
Manager Italia (Over 45, 1);
22,30: Trattoria D’Ambro-
sio-Sancinelli Commercia-
le (Over 45, 2).

Mattia Letorio

Vittoria con goleada tra gli Under 21 per la Tarcisio Abbigliamento: 9-2 sul Dessert

TENNIS  Falgheri, Vitari, Mapelli sono già in semifinale. Martedì sera la finale

A Ponteranica i più forti dettano legge
Mentre il tennis berga-

masco approda nelle piaz-
ze della città per farsi pro-
mozione, prosegue la sta-
gione estiva dei tornei Fit.
E a tenere banco questa
settimana è il seconda ca-
tegoria di Ponteranica, che
conosce già i nomi di tre
dei quattro semifinalisti.
Si tratta del numero 2 del
tabellone Andrea Falghe-
ri, del numero 3 Vitari e
del 4 Mapelli.

Tutto secondo pronosti-
co dunque fino ad ora,
anche se Falgheri era par-
tito male con Bosio, riu-
scendo poi a rimontare e
a vincere un match più
difficile del previsto (2-6,
6-4, 6-2). Ora per lui c’è il
lecchese Vitari, capace di
battere Vismara per 7-6,
6-3. Nella parte alta, inve-
ce, Mapelli ha dominato

Bonati con un periodico
6-1, e attende ora l’esito
dell’ultimo quarto che op-
pone Rovetta a Facchetti.

In precedenza negli ot-
tavi si erano registrati due
ritiri, di Mora e Magri, en-
trambi nemmeno scesi in
campo contro Bonati e Vi-
smara. Sono finiti ko i due
giovani del vivaio orobico,
Luca Spada (6-3, 6-4 da

Facchetti) e Gianluca
Marchiori (6-2, 3-6, 6-3
da Bosio). Martedì sera la
finale.

Intanto hanno preso il
via ieri altri due appunta-
menti di terza e quarta ca-
tegoria maschile nell’atti-
vissimo Centro sportivo di 
Osio Sopra, sotto la super-
visione del maestro Gio-
vanni Zambelli.

Nel torneo riservato ai
3.4, la testa di serie nu-
mero 1 è Stefano Bee, se-
guito da Elio Zambelli,
Luca Pesenti, Victor Ga-
lovic, Roberto Rampoldi,
Matteo La Naia, Luca Sa-
liù e Andrea Rota. I mi-
gliori entreranno in scena
solo dagli ottavi di finale,
mentre da oggi a martedì
sono ancora in program-
ma i primi turni. Nella
prova riservata i 4.4, il fa-
vorito secondo il tabello-
ne è Guglielmo Maffeis,
seguito da Roberto Tinto-
ri, Paolo Ghezzi e Jacopo
Fontana. Mercoledì la
conclusione dei primi tur-
ni.

È giunto alle fasi finali,
invece, il classico appun-
tamento con il quarta ca-
tegoria di Dalmine.

C. S.

Andrea Falgheri Luca Rovetta

ATLETICA La First League di Coppa Europa all’Arena di Milano regala una grande soddisfazione. Oggi la Sirtoli nella 4x400

Super Bettinelli, la più bella di sempre
Il bergamasco domina il salto in alto e confeziona un ottimo 2,30. Sfiorato il record italiano

L’Arena di Milano ieri,
in occasione della prima
giornata della First League
di Coppa Europa, ci ha re-
galato la più bella gara di
sempre di Andrea Bettinel-
li. Il nostro campione non
solo ha vinto nettamente la
prova, ma ha collezionato
una serie di salti eccezio-
nale, sfiorando di un nulla
l’annoso record italiano
(2,33) di Benvenuti, che ri-
sale addirittura al 1989.

Come si dice in gergo ha
pelato l’asticella, tanto è ve-
ro che il numeroso pubbli-
co era scattato in piedi en-
tusiasta, convinto che ce
l’avesse fatta, solo che l’a-
sticella beffardamente s’è
mossa minimamente la-
sciandosi cadere verso il
suolo.

Peccato, ma l’appunta-
mento è solo rimandato,
dato che, a detta di coach
Orlando Motta, Andrea
non è al top della forma
avendo come obiettivo
principale il Mondiale di
Osaka a fine agosto. Pro-
prio Motta alla vigilia ci
aveva detto che il suo pu-
pillo stava bene, aveva qua-
si scommesso sulla vitto-
ria, ma che risultasse alla
fine così pimpante subito
dopo la gara al telefono non
lo faceva. «È stato una sor-
presa in un certo senso, o
quantomeno ha saltato in
modo fantastico prima del
tempo. Comunque lo vede-
vo in queste ultime setti-
mane particolarmente
reattivo, sereno, convinto,
e qui ha veramente confe-
zionato una gara ad altis-
simo livello».

Anche perché in questa
stagione i 2,34 non sono
ancora stati valicati da nes-

suno, per cui quanto ha of-
ferto ieri lo pone al momen-
to al top mondiale.

Ma al di là della misura,
è il modo con il quale ha di-

segnato la gara che ha fat-
to venire l’adrenalina al
massimo a chi lo osserva-
va. Iniziava con tre salti pu-
litissimi a 2,16, 2,19 e

2,22. Sul 2,24 alla prima
prova sbagliava netto, ma
alla seconda era sopra l’a-
sticella di nuovo in modo
sicuro. Qui conquistava il

gradino più alto del podio
e proseguiva da solo; 2,27
al primo salto in maniera
imperiale, 2,30 sempre al-
la prima prova volando

nettamente sopra l’asticel-
la, per cui chiedeva i 2,34
del primato italiano. Primo
salto nettamente abbattu-
to con i talloni, secondo
sporcato di poco e terzo
praticamente fatto, bello
anche sul piano tecnico,
solo che un’insignificante
sbavatura gli negava il re-
cord.

Alla fine Andrea però era
felice come poche volte l’ab-
biamo visto: «Non ci crede-
rete, ma ho avuto alcuni
problemini solo all’inizio,
poi mi sono ritrovato e so-
no cresciuto salto dopo sal-
to. Limite per i Mondiali di
Osaka, bellissime sensa-
zioni ed ora convinto di po-
ter andare avanti felice-
mente. Tutto grazie ad Or-
lando Motta, Pierangelo
Maroni, alla mia famiglia.
Ora sotto con i mondiali».

Del resto che il 2007 po-
tesse essere la stagione del
suo definitivo aggancio al-
la grande atletica lo si era
intuito già dalle gare in-
door, poi per come si era
destreggiato, sempre a po-
dio, nelle uscite dei mesi
scorsi, carico di lavoro co-
me mai, per cui l’exploit di
ieri per chi l’ha seguito ap-
pare quasi scontato: ades-
so dovrebbe arrivare il bel-
lo. Resta comunque la
gemma di ieri, che Andrea
merita appieno per la se-
rietà, la professionalità, l’u-
miltà del suo essere cam-
pione.

Oggi, nella seconda gior-
nata, gareggerà Eleonora
Sirtoli, nella staffetta
4x400. Dopo la prima en-
trambe le squadre italiane
(maschile e femminile) so-
no in testa.

Giancarlo Gnecchi

i risultati di Milano
Uomini, Howe

secondo nel lungo
ALTO: 1. Bettinelli 2,30. LUNGO: 1. Evo-
ra (Por) 8,10; 2. Howe 7,95. 1.500 M:
1. Obrist 3’43"41. 400 HS: 1. Carabel-
li 50"73. 100 M: 1. Obikwelu (Por)
10"12; 3. Riparelli 10"38. 400 M: 1.
Barberi 46"02. PESO: 1. Bialou (Bie)
20,47; 6. Capponi 19,01. MARTELLO:
1. Tikhon (Bie) 79,40; 3. Vizzoni 76,62.
5.000 M: 1. Ionescu (Rom) 14’08"46;

2. Meucci 14’09"06. 4x100: 1. Italia
(La Mastra, Riparelli, Cerutti, Howe)
39"09. NAZIONI: 1. Italia 69, 2. Por-
togallo 52, 3. Slovenia 51.

Donne, 3.000 siepi
Romagnolo record

400 M: 1. Manolache (Rom) 51"98; 3.
Reina 52"66. 3.000 SIEPI: 1. Casandra
(Rom) 9’38"86; 2. Romagnolo 9’41"11
(record italiano). TRIPLO: 1. Martinez

14,57. 3.000: 1. Weissteiner 8’59"30.
400 HS: 1. Ceccarelli 56"50. 100 M: 1.
Lalova (Bul) 11"26; 2. Pistone 11"44.
DISCO: 1. Grasu (Rom) 61,75 metri; 2.
Checchi 59,74. GIAVELLOTTO: 1. Bani
60,20. ASTA: 1. Molnar (Ung) 4,35; 4.
Giordano Bruno 4,10. 800 M: 1. Pope-
scu (Rom) 2’01"92; 3. 3. Piccione
2’02"62. 4x100: 1. Italia (Pistone, Sal-
vagno, Grillo, Levorato) 43"98. NAZIO-
NI: 1. Italia 78, 2. Romania 68.

Grandiosa prestazione per Andrea Bettinelli, 28 anni: il saltatore bergamasco ha vinto l’alto con l’ottima misura di 2,30

Football: sfida senza appello
per i Lions contro i Warriors

Dal «terzi o quarti» della settima-
na scorsa, ora il dubbio è molto più
radicale: «dentro o fuori?». La prossi-
ma gara è infatti ad eliminazione di-
retta e, naturalmente, preferiamo la
prima ipotesi ma non v’è dubbio co-
me la wild card che gli Acufon Lions
vanno a disputare oggi alle ore 16 ad
Osio Sotto contro i Warriors Bologna
sia una partita comunque molto in-
certa e delicata. D’accordo, non vale
la pena di fasciarsi la testa prima del
tempo visto che è ancora tutto da gio-
care ed alla fine solo il campo dirà chi
passerà in semifinale (molto proba-
bilmente contro i
Giants), non certo le
previsioni fatte con co-
modo a tavolino.

Premesso questo,
tuttavia, è sotto gli oc-
chi di tutti come la sta-
gione in corso non rien-
tri certo tra le migliori
degli ultimi anni e, in
sostanza, il momento
attuale in casa Acufon
Lions non sia molto po-
sitivo, anche per cause
oggettive quali la non perfetta forma
del quarterback Allen dovuta ai po-
stumi di un infortunio. L’attacco, lo
si capisce, non potrà quindi avere tut-
te le frecce al suo arco e la gestione
degli schemi dalla sideline dovrà es-
sere assai ponderata: stando così le
cose, dal canto suo la difesa sarà
chiamata più che mai ad un super-
lavoro per contenere i bolognesi, i cui
giochi offensivi sono in massima par-
te incentrati sul gioco aereo potendo
i Warriors contare su un quarterback
affidabile come Jones (sin qui
97/171/1343 yarde, 17 TD e 5 int.)

e buoni ricevitori quali Parlangeli, Pi-
va e Panzani, autori complessivamen-
te di 16 touchdown. Senza per que-
sto dimenticare comunque il gioco a
terra che con Fragale, Giuliani e Jo-
nes ha portato via 111 yarde nella re-
cente gara contro i bergamaschi ed
in più potrà contare sul ritrovato Ven-
torre, di nuovo in campo dopo un
infortunio.

Anche per questo, i Warriors giun-
geranno ad Osio Sotto assai speran-
zosi di potersi giocare fino in fondo il
passaggio alle semifinali, facendosi
largo la consapevolezza che pure lo-

ro stessi, come i
Giants, Marines e
Panthers, possono ave-
re le carte in regola per
vincere e piazzare il ko
decisivo per la stagione
dei bergamaschi, ai
quali è ormai stata
strappata l’aurea di im-
battibilità che li disitin-
gueva negli anni pas-
sati. Il ricordo, o me-
glio, la sensazione è del
resto ancora fresca nel-

le menti della compagine bolognese:
nella gara di regular season disputa-
ta solo tre settimane fa tutto si è in-
fatti deciso solo alla fine su un fum-
ble recuperato dalla difesa che ha
permesso così l’allungo decisivo agli
Acufon Lions. Sarà questa certezza
quella da spegnere subito: orgoglio e
spirito di gruppo quindi devono e pos-
sono fare la differenza in questo mo-
mento difficile, soprattutto per gua-
rire le conseguenze di una sconfitta
amara come quella appena occorsa
contro i Panthers.

Alessandro Pavoni

A Osio Sotto (ore 16)
i caschi d’oro

affrontano i bolognesi
in una gara ad

eliminazione diretta:
chi vince va alla

semifinale scudetto
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